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Oggi il C.C. Federbraccianti tira le somme della consultazione di 1 milione di lavoratori 

PRIMI SCIOPERI NELLE CAMPAGNE 
Si preparano lotte di carattere generale 

Discriminazioni salariali intollerabili e disoccupazione crescente - Un grido d'allarme per la siccità in Sardegna - Sindaci emiliani a Roma il 4 

e 5 luglio insieme ai contadini - Nuove richieste di sospensione del MEC agricolo - In fumo i 4 0 miliardi di contributi ai tabacchicoltori? 

I vecchi non chiedono la luna nel pozzo, ma un minimo di 
pensione a 30 mila lire mensili. La richiesta del PCI è arrivata 
subito sui cartelli delle manifestazioni contadine di questi 
giorni (nella foto) 

Gli opera i agricol i hanno iniziato gii sc ioperi per la conquis ta di un nuovo 
s i s t e m a contrat tuale . A Bologna , dopo ripetuti dinieghi del padronato , è comin­
c iato lo sc iopero a t empo inde terminato : non si raccog l i eranno i prodotti f ino 
a quando le az iende non verranno a trat ta t iva . Sono esc lus i dal lo sc iopero con­
tadini , mezzadr i e az iende a conduzione cooperat iva . Una nota del la F e d e r ­
bracc iant i bo lognese denuncia la pre tesa padronale di imporre un b locco sa lar ia ­
le po iché a n c h e a R e g g i o Emi l ia , da m e s i , si rif iuta il r innovo del contrat to . 
Anche in provincia di R a v e n n a si è s c iopera to martedì per o t tenere contrat ta­
zioni az iendal i e il r innovo del contrat to provinc ia le di compartec ipaz ione ; un co­
mizio si è svo l to a Fi le t to con la par tec ipaz ione di Sante Morett i , de l la s e g r e t e ­
ria nazionale . Oltre a l le 
r ivendicazioni az iendal i , e 
ad un gruppo di prov ince 
dove è s c a d u t o il contrat­
to, gli opera i agricol i ed i 
coloni hanno aperto vertenze 
nazionali sia col padronato 
— rinnovo dei patti nazionali 
salariati e braccianti e ri­
parti nella colonia — sia col 
governo, per quanto riguarda 
il controllo sul collocamento. 
la politica dell'occupazione e 
la parità previdenziale. Oggi 
si riunisce il Comitato centra­
le della Federbraccianti per 
esaminare la prima fase di 
preparazione di queste ver­
tenze. che si è svolta con la 
consultazione di circa un mi­
lione di lavoratori interessati, 
in previsione di uno scontro 
che sì prevede dei più duri. 

Si tratta di porre le pre­
messe per liquidare l'inferio­
rità del salario agricolo nelle 
due componenti, contrattuale 
e dei lunghi periodi di disoc­
cupazione. Per quanto riguar­

da i contratti il salario dei 
braccianti è inferiore a quello 
degli edili e. negli ultimi die­
ci anni, ha aumentato il di­
stacco da quello degli edili, 
ad esempio, del 15% a Tori­
no; del 20% a Vercelli; del 
35% a Milano; del 25% a Man­
tova: del 23% a Roma; del 
13% a Reggio Calabria e del 
15% a Cagliari. E questo a 
prescindere dalle qualifiche. 

Ciò avviene, almeno in par­
te. anche a causa dell'ineffi­
cienza del collocamento — 
gli agrari reclutano quando è 
dove vogliono — e per il fat­
to che l'operaio agricolo la­
vora in media poco più di 100 
giornate all'anno. Di fronte a 
200 mila « fissi * vi sono al­
meno 600 mila operai agricoli 
in permanente difficoltà nella 
ricerca di lavoro. Occorrono. 
qui. misure politiche straordi­
narie e vincoli contrattuali 
(fissazione d e g l i organici 
aziendali), un controllo sinda­
cale sul collocamento. Due 

I problemi insoluti strangolano la vita economica dell'Isola 

Palermo investita dalla crisi 
prepara lo sciopero generale 
La decisione della Camera confederale del La­
voro — La CISL convoca il consiglio generale 
La Camera di commercio organizza un incontro 
con le rappresentanze dei lavoratori — Salvezza 
dell'ELSI., economia comunale, vertenze sala­
riali fra i problemi più urgenti da risolvere 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Sullo sfondo di una pau­
rosa crisi dell'apparato indu­
striale e terziario, e nel con­
testo di una crescente mobilita­
zione di tutte le forze democra­
tiche della città, i lavoratori pa­
lermitani si apprestano a scen­
dere in sciopero generale. 

La decisione dello sciopero è 
stata presa ieri sera dal diretti­
vo della COdL che si incontra 
domattina con le segreterie del­
la CISL e della U1L per con­
cordare tempi e modi della 
giornata di lotta che. con ogni 
probabilità, sarà fissata per 
mercoledì o giovedì della pros­
sima settimana. 

La CISL ha anzi anticipato 
stamane l suoi orientamenti 
convocando per venerdì sera il 
suo consiglio generale e per esa­
minare la gravissima situazione 
di crescente tensione sociale, e 
per deliberare k> sciopero gene­
rale a sostegno delle dure lotte 
in atto sostenute dai lavorato­
ri». 

Praticamente tutto il fronte 
operaio e degli addetti at ser­
vizi pubblici è in questo mo­
mento in lotta o in agitazione: 
i 3.500 dei Cantieri Navali, do­
ve Piaggio attua da tre g:omi 
la serrata come risposta ad una 
lunga e vivacissima battaglia 
contrattuale (stasera, dopo 50 
fiorai di lotta, è in corso al­
l'Assessorato regionale al Lavo-

Il professor 

Pau eletto 

rettore 

a Sossari 
SASSARI. 26. 

B prof. Giovanni Pau. pre­
cide della Facoltà di Giurispru­
denza. è stato eletto oggi ret­
tore dell'Università di Sassari. 
Pau ha oUenuto 27 voti, con­
tro I 25 del prof. Costa, ret­
tore uscente. L'elezione del 
prof. Pau è stata accolta po­
sitivamente oegii ambienti de­
mocratici dell'università e tra 
gli studenti in quanto si ritiene 
che possa porre fine ad una 
gestione condotta da un grup­
po di potere che. attraverso 
Costa, era stato voluto, a quan­
to sembra, dai Segni e dai 

ro il primo incontro ufficiale tra 
le parti); i due mila delle azien­
de metalnieccaniche del gruppo 
pubblico dell'ESPl. tutte in pre­
da a profonda crisi: i mille spe­
cializzati dell'Elettronica Sicil­
ia. chiusa e in via di smobilita­
zione dopo il rifiuto dell'IRI di 
rilevarla; i dodicimila dipenden­
ti comunali addetti ai servizi 
(acqua, gas. trasporti, nettezza 
urbana) in lotta ogni mese per 
ottenere il pagamento dei salari 
e degli stipendi. A tutto questo 
bisogna aggiungere l'esaspera­
zione dei senza tetto e degli abi­
tanti dei quartieri da risanare, 
gli edili senza lavoro eccetera. 

Attorno a questo complesso di 
drammatici problemi, e per una 
profonda svolta della economia 
palermitana, non si mobilitano 
in questo momento solo i lavo 
ratori e t loro sindacati, ma 
tutte le forze democratiche dello 
atta. Ien. gli eletti comunisti di 
Palermo avevano lanciato un 
appello alla mobilitazione di tut­
ti i partiti democratici, delle 
organizzazioni di categoria e di 
massa, dei parla mento ri per una 
azione unitaria a sostegno del­
l'azione operaia e per far sca­
turire da un incontro fra tutti 
gli eletti e i rappresentanti del­
la atta e decisioni che costrin­
gano gli organi di governo, e 
tutti i centri di decisione, a mo­
dificare la linea di condotta te­
nuta fino ad ogci: e che censen­
ti no di dare sbocchi positivi ai 
problemi più scottanti per una 
inversione di tendenza del gra­
ve processo di decadimento del­
le strutture economiche e civili 
della atta > 

L'appello è stato oggi raccolto 
dalla presidenza della Camera 
di Commercio, dalla sinistra del 
PSU e dal Comitato cittadino 
del PSTUP. Il presidente della 
CdC ha annun;vto infatti la 
decisione di convocare per sa­
bato mattina nella sede genera­
le i consiglieri comunali e pro­
vinciali. la deputazione paler­
mitana. 1 sindacati, le delega­
zioni operaie di fabbrica e le 
organizzazioni economiche nello 
spinto, appunto, delle proposta 
comunista. 

Nell'augurersi che la lotta che 
sta per prendere il via a Paler­
mo <i estenda rapidamente a 
tutta la S'olia (e perché i pro­
blemi posti dalle lotte di Paler­
mo investono lo sviluppo dell'in­
tera boia >) il consigliere co­
munale socialista Guarirci ( « 
assessore all'Urbanistica) ha 
dal canto suo sottolinealo come 
« lo stato preagonico della no­
stra atta mentre segna il degra 
da mento del già basso livello 
socio-economico dell'intera Sici­
lia. denunzia il fallimento totale 
della classe politica regionale 
responsabile principale del man 
cato sviluppo dell'Itola insieme 
al governo centrale che. con la 
sua politica antimertdionatista. 
ha senz'altro le sue gravi re­
sponsabilità >. 

Inammissibile decisione del Consiglio 

EJVPAS: vii mutuo di 
40 miliardi al 6,75% 
Si ricorre allo strozzinaggio delle banche a spese 
dei mutuati — Voto contrario dei consiglieri CGIL 

Il Consiglio di amministrazio­
ne dell'ENPAS. il 25 giugno, ha 
deliberato di accendere mutui 
con istituti bancari per l'ammon­
tare di 40 miliardi, al tasso del 
6.75%. al fine di consentire la 
continuazione della erogazione 
dell'assistenza ai pubblici dipen­
denti e dei compensi economici 
ai In voratori dipendenti. 

Questa grave decisione, che ac­
colla ai mutuati l'onere di in­
teressi bancari e rende ancora 
più grave la situazione finan­
ziaria. è stata presa dopo che. 
ancora una volta, i ministeri del 
Lavoro e del Tesoro, hanno elu­
sa l'esigenza di mettere ma­
no a concreti atti di so'uzionp 
del problema finanziario del­
l'ente. 

Rende ancora più grave la 
decisione assunta dal Consiglio 
il Tatto che i ministeri tutelan­
ti non hanno fornito nemmeno 
la garanzia di volere interveni­
re concretamente nell'immedia­
to futuro. 

Davanti a tale disimpegno, 
assolutamente ingiustificabile 1 
consiglieri di nomina CGIL. 
hanno espresso voto contrario 
alla approvazione della delibera 
intendendo, cosi, impedire che 
si consentisse, ancora una vol­
ta. alle autorità responsabili, di 
continuare a far vivere l'ente 
in uno stato agonico, con la so­
la somministrazione di ossige­
no. mentre le aspirazioni dei 
mutuati e dei lavoratori del­
l'ENPAS per prestazioni di più 
alto livello, richiedono che si 
intervenga immediatamente con 
estrema energia 

I consiglieri CGIL hanno inol­
tre precisato che ogni soluzione 
del problema del finanziamen­
to dell'ENPAS. che non trovi il 
massimo spazio possibile nella 
riforma del sistema mutuo-pre­
videnziale oggi esistente (dalle 
cui disfunzioni derivano disper­
sione di risorse e insufficienza 
di servizio) è aleatoria e non 
sarà accettata dai lavoratori 

Consuntivo del 1967 

Investimenti EFIM 
ancora molto lenti 

Fatturato più 30 per cento e dipendenti più 10 per 
cento - Le difficoltà del settore materiali ferroviari 

g. f. p. 

Aumento del dipendenti del 
10%; aumento del fatturato 
30%: sono questi I due dati 
caratteristici del consuntivo 
1967 presentato ora dall'EFIM 
Ente partecipazioni e finanzia­
menti Industria manifatturiera 
Benché si tratti di un ente 
nuovo — la « piccola I RI • co­
stituita nel '64 per riunire una 
serie di nuove partecipazio­
ni statali — i programmi di 
investimento EFIM non si può 
dire che procedano con mag­
gior slancio di quelli del­
la «"vecchia» IBI. Per 1 pros­
simi anni sono in programma 
investimenti per 65 miliardi 
direttamente dall'EFIM; per 
63 miliardi tramite la Finan­
ziaria E Breda; per 66 miliar­
di da parte delllNSUD (finan­
ziaria creata insieme alla Cas­
sa per 11 Mezzogiorno); 80 mi­
liardi da parte della MCM. so­
stanzialmente per dar vita a 
un complesso chimico-metallur­
gico per l'alluminio in Sarde­
gna, a Potevesme In base al­
la legge l'EFIM può emettere 
obbligazioni per raccogliere 
mezzi finanziari sul mercato. 
ma non si è avvalsa di tale 
possibilità, limitandosi ad uti­
lizzare soltanto mezzi propri 

e mutui. I dipendenti, sparsi 
in una cinquantina di aziende 
di settori diversissimi — dal 
turismo al cantiere navale — 
sono 13 626. L'impressione che 
emerge dal bilancio è che esi­
stano difficoltà a procedere 
speditamente a realizzare an­
che gli Investimenti già pro­
gettati. Uno dei settori a cui 
l'EFTM è vitalmente interessa­
ta. quello del materiale ferro­
viario, registra un forte arre­
tramento tecnico-scientifico e 
comunque non tspinge» ab­
bastanza per ottenere un anti­
cipo del programmi stessi di 
rinnovamento del mezzo fer­
roviario. Le Fucine Meridiona­
li, dove una dirigenza locale 
tracotante ha provocato un'oc­
cupazione della fabbrica che 
dura da oltre un mese, non 
hanno ancora un preciso inse­
rimento produttivo. La formu­
la EFIM. prescelta in alterna­
tiva alla creazione di Enti di 
gestione per settore d'Indu­
stria, ha la virtù di creare dei 
• doppioni » nelle Partecipazio­
ni statali e rischia — al pari 
di quanto avviene nellTRI — 
di mancare di sufficiente spin­
ta e dinamismo interni. 

sono le misure politiche ur­
genti chieste nel campo delle 
trasformazioni agrarie: supe­
ramento della colonia, a fa­
vore dei coloni, nel quadro 
di un diretto intervento degli 
Enti di sviluppo a loro favore 
attraverso i piani di zona; fi­
nanziamento dei piani di irri­
gazione per 1 milione di ettari. 
Drammatiche assemblee, in 
preparazione dello sciopero. 
si stanno tenendo su questi 
argomenti in tutta la Puglia 
dove la disoccupazione dilaga 
colpendo tutti gli strati della 
popolazione. 

SICCITÀ' — Un allarme gra­
vissimo è stato lanciato nei 
giorni scorsi da Sassari sulla 
siccità che ha colpito la Sar­
degna a un convegno a cui 
hanno partecipato autorità re­
gionali e sindacalisti. La sic­
cità, finché rimane sulle col­
line ad affamare le greggi, è 
poco sentita in certi ambienti; 
ma ora la minaccia scende 
sulle città, sulle industrie. Ca­
gliari sta per ridurre del 40% 
le erogazioni di acqua ai cit­
tadini. Accanto alla sete del 
bestiame, ai suoi danni econo­
mici, si profila la sete degli 
uomini, il danno delle super-
protette industrie tutte intente 
a crearsi ognuna per conto 
proprio e un'isola nell'Isola ». 
C'è un programma, anche in 
Sardegna, per un rapido au­
mento delle disponibilità idri­
che, ma manca una manife­
stazione di volontà politica, la 
decisione di chiamare unita­
riamente la popolazione a bat­
tersi - per l'immediato finan­
ziamento dei progetti già pron­
ti che non spetta solo ai sin­
dacati e alle associazioni di 
categoria, ma anche alle au­
torità regionali. Non ci può 
essere industrializzazione e ri­
nascita economica senza la so­
luzione di questi problemi, in 
tutto il Mezzogiorno, risolven­
do al tempo stesso sia le esi­
genze più urgenti di occupa­
zione che quelle di dare im­
piego utile alle migliaia di mi­
liardi che e viaggiano » al­
l'estero e fra gli istituti di 
credito. 

IL 5 LUGLIO — Fascia trico­
lore alla vita, decine di sinda­
ci del Modenese capeggeranno 
il 5 luglio le folte delegazioni 
di dimostranti che verranno a 
Roma per chiedere la sospen­
sione dei regolamenti MEC più 
nocivi e urgenti misure di ri­
forma nell'agricoltura. H 4 
luglio una delegazione di am­
ministratori locali chiederà di 
essere ricevuta dai gruppi po­
litici alla Camera e al Sena­
to per discutere le ripercus­
sioni dei regolamenti MEC 
sull'economia emiliana, le mi­
sure da prendere per ridar 
fiato all'economia, le pressanti 
esigenze da soddisfare per mi­
gliorare i guadagni, l'occu­
pazione e i salari dei lavora­
tori agricoli. L'iniziativa, pre­
sa dall'Unione province emi­
liane. testimonia di quella che 
è ormai la partecipazione di­
retta di tutte le forze politi­
che democratiche alla batta­
glia per una svolta nella po­
litica agraria; la lotta estiva 
non si fermerà sulle piazze e 
sulle aie. dilagherà nelle sedi 
politiche, dai Comuni al Par­
lamento. 

SOSPENSIONE MEC - La 
segreteria della FILCAMS-
CGIL ha denunciato le conse­
guenze negative del MEC agri­
colo sui prodotti ortofrutticoli. 
Le crisi di mercato, con arti­
ficiosa sovraproduzione, han­
no già determinato disoccupa­
zione fra gli addetti alle atti­
vità commerciali. Si chiede 
quindi la sospensione dei re­
golamenti per prendere mi­
sure a tutela di tutti gli in­
teressi dei lavoratori. 

A Potenza un'assemblea di 
contadini al Teatro Stabile ha 
votato un ordine del giorno 
inviato al governo in cui si 
chiedono indennizzi per i dan­
ni della siccità, Q Fondo na­
zionale di solidarietà e la so­
spensione del regolamento 
.Mtt per u muc. 

TABACCO E MEC - Il P 
luglio doveva entrare in vi­
gore il regolamento per il ta­
bacco che assicura all'Italia 
contributi per circa 40 miliar­
di all'anno, ma l'industria te­
desca si è opposta e il Rego­
lamento non entra in vigore. 
In una presa di posizione dei 
rappresentanti dei lavoratori 
di fronte al monopolio (Pala-
mara. De Angelis. Selliti!) si 
rileva che il governo deve ora 
pretendere che siano ugual­
mente pagati i contributi MEC 
e che. in caso contrario. l'Ita­
lia sospenda ogni altra agevo­
lazione tariffaria già concessa. 

L'intera popolazione di Acceltura, un centro della montagna lucana dove la maggior parie della popolazione è disoccupala, 
è scesa in piazza per chiedere riforme nell'agricoltura e Iniziative per l'occupazione Industriale. Nella foto: la testa del 
corteo col cartello i Uniti per spezzare le catene della schiavitù » 

Un nuovo attacco all'assistenza malattia per fare « economie » 

L INANI non può aprire ambulatori 
•% i • * - t 

se la Corte dei Conti non vuole 
Un'assurda norma inserita nella legge dei 480 miliardi vieta « spese prive di copertura » • Si 
cerca di agevolare le attività private anche se costano di più - Non basta il «mese della cortesia» 

A S. Gervasio (Potenza) 

500 contadini 
rivendicano 
indennizzi 

POTENZA. 26. 
Si estende la lotta e la 

protesta dei contadini in pro­
vincia di Potenza: anche a 
Palazzo San Gervasio. gros­
so centro agricolo della pro­
vincia, circa cinquecento 
contadini hanno manifestato 
il loro malcontento per come 
le autorità provinciali e cen­
trali hanno finora affrontato 
le conseguenze e della sic­
cità e dei successivi nubi­
fragi che si sono abbattuti 
su quasi tutto il territorio 
della provincia. Nessun in­
teri ento organico è stato fi­
nora preso se si esclude qual­
che dichiarazione di com­
prensione e di solidarietà 
espresse a vari livelli. Le 
uniche cose concrete, anche 
se limitate, le hanno fatte 
la prefettura di Potenza e 
la giunta comunista del co­
mune di Atella. che sono in­
tervenute con lo stanziamen­
to di alcuni milioni per far 
fronte, sia pure in parte, al­
le necessità più urgenti dei 
contadini. Stamattina i con­
tadini di Palazzo hanno sta­
zionato per molte ore davanti 
al palazzo municipale co­
stringendo il sindaco a « cor­
rere » dal prefetto di Poten­
za per informarlo della si­
tuazione grave in cui si sono 
venuti a trovare i contadini 

Si è scioperato 
nei magazzini 
ortofrutticoli 
Ha avuto luogo ieri lo 

sciopero dei lavoratori orto 
frutticoli dipendenti da ma­
gazzini commerciali procla­
mato dalle tre organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori 
CGIL. CISL e UIL. La par­
tecipazione dei 'lavoratori a 
questa prima manifestazione 
di sciopero per ottenere il 
riconoscimento al trattamen­
to contrattuale previsto per 
tutti i lavoratori del com­
mercio. è stata entusiastica 
e unanime: a Cesena col 
100%. a Forlì. Ravenna. Mo­
dena. Ferrara. Verona, ecc. 
con oltre il 90%. I lavoratori 
nel corso delle assemblee e 
delle manifestazioni tenutesi 
in tutte le località ove é in 
corso la lavorazione ortofrut­
ticola. hanno confermato 
l'impegno per la feconda 
giornata di sciopero già pre­
vista per Q 3 luglio pros­
simo, 

Un nuovo tentativo di limi­
tare l'assistenza sanitaria vie­
ne portato avanti dal gover­
no col divieto, fatto all'INAM. 
di aprire propri ambulatori in 
tutti quei casi in cui lo riten­
ga necessario ed economico. 
L'INAM è stata costretta a 
sottoporre preventivamente le 
sue iniziative alla Corte del 
Conti che si propone, appun­
to, di limitarle al massimo. 

Tutto è nato da una clauso­
la, inizialmente sottovalutata, 
inclusa nella legge del 30 otto­
bre 1967 per 11 riplano del di­
savanzo, secondo la quale ogni 
spesa dell'IN AM dovrebbe ave­
re anticipata copertura. E' co­
minciata cosi l'interferenza 
della Corte dei Conti nella ge­
stione delllNAM che, avendo 
anche quest'anno un enorme 
disavanzo, ha perduto ogni 
autonomia d'iniziativa. Le spe­
se per i medici e i farmaci, 
infatti, non si possono taglia­
re. Ed ecco che la Corte del 
Conti taglia le spese per apri­
re ambulatori o per dare una 
migliore sistemazione edilizia 
a quelli esistenti. 

n divieto non è totale. Co­
si la «Sezione controllo en­
ti • della Corte ha autorizza­
to — annuncia IINAM — la 
spesa di un miliardo per apri­
re poliambulatori. Queste li­
mitatissime iniziative autoriz­
zate devono rispondere ai se­
guenti requisiti- 1) non deve 
esistere nella località in que­
stione nessuna possibilità di 
affittare uno stabile o dei va­
ni adatti; 2) non devono esi­
stere nella località presidi sa­
nitari di istituzioni analoghe: 
3) deve essere fornito II pa­
rere preventivo del ministe­
ro della Sanità; 4) per ogrd 
iniziativa deve esserci una de­
libera che la motivi con l'esi­
stenza di «carenze ambienta­
li » marcate. 

Preoccupazione di non crea­
re doppioni? No, preoccupa­
zione soprattutto di evitare 
un ampliamento delle spese 
INAM. anche se sono spese 
per la salute e dirette a crea­
re (1 nucleo di quelle «Uni­
tà sanitarie locali a su cui do­
vrebbe fondarsi II Servizio 
sanitario nazionale. D risul­
tato. infatti, non è un rispar­
mio ma uno spreco. Le pre­
stazioni fornite presso l po­
liambulatori INAM, lo sanno 
ormai anche 1 sassi, costano 
meno di quelle eseguite pres­
so 1 poliambulatori e gabi­
netti di analisi private. Se ri­
correre al privati costa di 
più. l'intervento della Corte 
dei Conti, in quanto limita 
l'espansione dei servi*) diret­
ti INAM. è un incitamento 
allo spreco Uno spreco che 
diventa formalmente tlustifl 
cato per ragioni politiche. 

I 480 miliardi stanziati dal­
lo Stato per ripianare 1 disa­
vanzi delie Mutue non hanno 
risolto niente, nemmeno sul 

filano immediato. LINAM. al-
o stato attuale, ha circa 900 

miliardi di entrate e 1 100 mi­
liardi di uscite, e lo sbilancio 
tende ad aggravarsi. Occorre 

una operazione chirurgica: che 
cosa bisogna tagliare? La ri­
sposta sembrerebbe ovvia, e 
cioè che bisogna tagliare gli 
ingiusti profitti che si fanno 
speculando sulla salute, gli 
sprechi veri, le moltiplicazio­
ni burocratiche. Al primo po­
sto stanno 1 medicinali dove 
un'industria per il 55% in ma­
no al capitale straniero, In 
particolare USA, ci fa pagare 
prodotti non sempre aggior­
nati ed essenziali a peso di 
oro. La spesa mutualistica per 
medicine è passata a 3n5 mi­
liardi in pochi anni. L'INAM 
riceve uno sconto del 17% sul 
prezzo dei medicinali: un gio­
chetto da prestigiatori di ter-
z'ordlne, con aziende che spes­
so prima fanno un prezzo che 
aumenta il costo di tre volte, 
poi vi applicano lo « scontici-

Caltonissetta : 
9 per cento 

in più 
alla CGIL 

alla zolfara 
Trabonella 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26. 

Smagliante successo della 
CGIL nelle elezioni per 11 rin­
novo della Commissione inter­
na della zolfara Trabonella, nel 
bacino minerario di Caltanisset-
ta. La lista della Ftlie-CGIL ha 
infatti conquistato 283 voti ope­
rai, pari al 78,4%, con un 
aumento di 9 punti e mezzo 
rispetto alle precedenti elezio­
ni, e 3 seggi. Sono stati eletti 
t compagni Anzalone, Letizia 
e Carbone. Benché ITJIL non 
fosse stavolta presente, la 
CISL ha registrato una lieve 
flessione passando dal 22 al 
21,6% conquistando il quarto 
seggio operaio a il posto per 
gli lmpiegatL 

La nuova, importante af­
fermazione del sindacato 
unitario costituisce una ul­
teriore conferma dell'apprez­
zamento del minatori per 
la battaglia avviata dalla 
CGIL In direzione dell'ef 
fettlva attuazione del plano di 
sfruttamento integrale delie ri­
sorse del sottosuolo siciliano 
di cui ala protagonista l'Ente 
pubblico regionale di settore 
(EMS), liberato dalla subordi­
nazione alle scelte del mono­
poli chimici privati. L'ulterio­
re sviluppo della lotta sarà de­
ciso domenica ad Agrigento 
durante un convegno regiona­
le delle leghe minatori. 

no ». Per ridurre le spese, e 
proteggere meglio la salute, 
si propongono quindi due vie: 
1) nazionalizzare l'industria 
farmaceutica di base; 2) crea­
re il Servizio sanitario nazio­
nale. eliminando tutti i dop­
pioni mutualistici e le loro 
bardature burocratiche, par 
espandere la rete dell'assisten­
za ambulatoriale e migliorar­
ne la qualità Non basta la 
« settimana della cortesia », 
che l'INAM ha indetto dal 18 
al 25 giugno nel propri am­
bulatori; ci vogliono attrezza­
ture adeguate e specialisti in 
misura proporzionale alle esi­
genze. 

Contro queste possibili solu­
zioni si muovono, ad un tem­
po, gli industriali e le « re­
trovie» dell'apparato burocra­
tico e conservatore. Si vuole 
dare all'INAM la patente di 
« sprecona » per spingerla a 
servirsi dei privati, ridurne le 
spese dirette a scapito della 
efficacia della protezione sa­
nitaria mentre la spesa per 
medicinali aumenta a ritmo 
galoppante. Gli stessi funzio­
nari della Corte dei Conti che 
perseguono gli • sprechi » del-
l'INAM sembra che non ab­
biano scoperto, invece, che la 
Federmutue coltivatori diret­
ti — una mutua che non d i 
ancora nessun medicinale al 
5 milioni di assistiti — spen­
de anche la metà delle sue 
entrate per uffici e stipendi. 
realizzando un primato di 
inefficienza e di spreco nella 
erogazione dell'assistenza sa­
nitaria. 

Mentre si Impedisce allo 
INAM di far meglio almeno 
con i poliambulatori — e tut­
to quello che si fa è destina­
to ad essere ereditato dal Ser­
vizio sanitario nazionale — 
cresce sulla stampa padrona­
le la campagna per far pa­
gare una parte delle medici­
ne a! mutuati, per togliere 
agli italiani il «vizio» di cu­
rarsi troppo. Dalie esigenze 
di profitto del gruppi priva­
ti. nemici di una organica 
soluzione pubblicistica, nasce 
cosi la spinta verso una poli­
tica sanitaria antisociale a 
confronto della quale anche 11 
burocratico funzionamento di 
alcune attività INAM diventa 
un « modello • di socialità. Lo 
INAM. dopotutto, ha portato 
il medico e le medicine alle 
categorie e alle zone più de­
presse del paese. Non è col­
pa dellTNAM se non è stato 
capace di migliorare la di­
stribuzione dei medici. la lo­
ro qualifica e coscienza pro­
fessionale, la qualità e sele­
zione del farmaci Queste so­
no cose che appartengono a 
un altro stadio di sviluppo: a 
quello che può iniziare, se sa­
premo respingere gli attacchi 
e le pretese dei grandi grup> 
pi privati • pirati della salu­
te». col servizio sanitario na­
zionale. 
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